
PROGETTARE UN COMPITO DI REALTA’ 

TITOLO: IL NOSTRO DONO :UN MANDALA CD  PORTACANDELA   

                                                     (con  materiali riciclati)   

                  
DESCRIZIONE COMPITO O 

PERFORMANCE PRODOTTA 

 

Gli alunni dovranno realizzare un portacandela 

ideando un MANDALA PERSONALE 

utilizzando dei CD riciclati da donare ai 

genitori per il Natale.  

 

 

Competenze culturali:  

• COMPETENZE GRAFICO-

ESPRESSIVE 

• COMPETENZE 

MATEMATICO-

GEOMETRICHE 

• COMPETENZE SOCIALI 

 

Tempi di realizzazione: 2 SETTIMANE 

Modalità di realizzazione: 

1) LA FRUIZIONE E LA TECNICA DEL COLORING 

 

In LABORATORIO ARTISTICO si fanno osservare ai bambini diversi tipi di 

MANDALA (SULLA SABBIA,  DIPINTI,DI  DIVERI MATERIALI…) 

se ne analizza la composizione , la bellezza dei colori e delle forme;  si 

propongono diversi mandala a tema, da  stampare e  da colorare , ponendo 

l’attenzione degli alunni  durante l’esecuzione, su alcuni fondamentali aspetti: 

✓ LA FORMA CICLICA (che è essa stessa implicita nel concetto di riciclo e   

                                                   riuso) 

✓ LE SEZIONI DA COLORARE (metà, quarti, raggiera, corona, cerchi 

concentrici, forme geometriche… ) 

✓  IL CROMATISMO (colori caldi o freddi, armonici, in scala, in contrasto…) 

✓ IL RITMO ossia l’alternanza di colori, forme e moduli 

✓ IL MESSAGGIO (cio’ che si vuole comunicare con una determinata 

composizione) 

2) LA PROPOSTA DEL DONO DA CREARE 

L’insegnante propone di realizzare un dono per i genitori costituito da un 

oggetto riciclabile e di facile reperimento in casa: un C-D ROM  

Codesto oggetto, di forma circolare si presta benissimo ad essere interpretato 

come un vero e proprio MANDALA su cui : 

• Pianificare e riportare  un DISEGNO MENTALE da comporre 

utilizzando gli elementi materiali e formali reperiti 

• Apporre diversi materiali che abbiano una certa consistenza, forma e 

colore reperiti in casa e a scuola ( bottoni, pietre dure, 

stickers,candela,cristalli, brillantini,stoffe,nastri…) 

• Applicare ritmi nell’alternanza degli elementi compositivi 

• Esprimere un’idea personale di bellezza ed armonia 



• Affinare la manualità 

• Sviluppare la creatività e lo spirito di iniziativa personale 

3)LA CREAZIONE DEL MANUFATTO IN LABORATORIO  

Dopo aver reperito i materiali da riciclare e riusare in forma artistica, per realizzare 

il portacandela e dopo aver effettuato le proprie scelte estetiche,si passa in 

laboratorio, ad effettuare l’assemblaggio ragionato degli elementi compositivi. 

L’insegnante, in questa fase, ha il compito con domande mirate,di portare l’alunno a 

rifarsi ad alcuni punti fermi della creazione artigianale del manufatto e cioè : 

attenersi alla simmetria, vedere il particolare nel tutto e il tutto come un insieme 

equilibrato ed armonico nelle sue parti. Sosterrà l’alunno nella manipolazione degli 

elementi piu’ piccoli offrendo strumenti quali pinzette, biadesivo, colla liquida, 

porporina ecc…. 

Agevolando l’impiego  attento, sicuro ed efficace della manualità fine anche con 

l’aiuto dei compagni nella realizzazione di un’opera individuale si’, ma 

collaborazione del piccolo gruppo . 

Aiuterà i bambini nel confezionamento del lavoretto con accorgimenti tecnici 

perché abbia una presentazione accattivante dato che è un dono per le famiglie. 

3) L’ATTO DEL REGALARE  

Gli alunni , infine sperimentano l’emozione del DARE portando a casa il 

proprio dono da regalare in occasione del Natale,quale dimostrazione del 

proprio affetto, e come attestazione concreta delle proprie abilità esercitate nel 

laboratorio artistico ma, che costituiscono solo la parte finale ,di un intero 

percorso di formazione intrapreso nelle diverse discipline secondo gli obiettivi 

previsti nell’UDA a cui si fa riferimento e che è sfondo integrato di 

conoscenze e competenze apprese e sviluppate.  

 

 

 


